
I scenetta – L'INCONTRO, LA STELLA e LA PROFEZIA

personaggi:

Magio David: da Bologna - D

Magio Tex: da Canicattì - T

Magio Albi da Venezia? - B

VFC-intro (con musichetta di sottofondo): 

Signore  e  signori  questo  pomeriggio  vedrete  una  rappresentazione 
strabiliante!  Mirabolante!  Esagerata!  La  storia,  in  3  atti,  di  come  3 
persone trovarono un regalo meraviglioso! Un regalo da re! Un RE-
galo! 

Tanto tempo fa, all’incirca 2012 anni, c’erano tre re, si proprio tre re 
con le loro corti e castelli e reami, che si dilettavano anche di magia! 
Questa però non è la storia di Harry Potter, perché la magia di cui si 
dilettavano questi re è una magia , come dire, “scientifica”: Insomma è 
roba da babbani! Infatti la magia di questi re consisteva principalmente 
nello studio delle stelle, l’astronomia. E guarda il cielo oggi, guardalo 
domani,  i  3  re  magi  scovarono  una  stella  talmente  particolare  che 
venne loro voglia di studiarla ancor di  più. E studiandola scoprirono 
che poteva trattarsi di una stella annunciata in una profezia la quale 
diceva che da essa sarebbe stata il segno della venuta di un grande 
re. 

Voi cosa avreste fatto al loro posto???

I 3 re magi decisero di partire ognuno dal proprio reame e andò a finire 
che  si  ritrovarono  proprio  tutti  e  3  dalle  nostre  parti,  nei  pressi  di 
Bologna…

Scena: I re magi Entrano in scena mentre si sente un sottofondo di 
musica araba. Quando arrivano al palco si sentono le note di “Quanto 
si  bello  in  coppa  a  stu  cammello  ...Oh  Remmaggio!  Oh 
Remmaggioooo!”  –  un  cartello  con  indicazione  Bologna  a  destra  e 
Sasso Marconi  a sinistra.  I  MAGI arrivano sul  palco salendo da tre 
punti diversi della sala, guardando dentro fogli di carta piegata a tubo, 
come se scrutassero le stelle. Sono TOGATI. Uno di loro ha al collo la 
Pedra del Sol, per fare la gag sui Maya (“Dobbiamo muoverci: il 21 
dicembre finisce tutto ...ma no, tranquilli, è il 21 dicembre 2012, non 
dell'Anno Zero!”)
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D: EEOOO cammello EEEOOO, frena! smorzet! bona lè!

T : Miiiiii e cumme parla chisto?

B: E te me lo domanda a mì? Mi ghe non ghe capisco un’acidenti de 
niente?

VFC: Come vedete ragazzi la provenienza di questi re magi è proprio 
varia

I magi si presentano tra loro – alcune gag di pronuncia e provenienza. 
Tex tira fuori lo scaccia pensieri e fa sentire le sue musiche “esotiche”. 
Scoprono di essere tutti e 3 sulle tracce della cometa per raggiungere 
il grande re.

B: “ho visto una stella che si muoveva, con la coda... Credevo di aver 
esagerato  con  la  grappa...  Poi  me  sono  ricordato  della  profezia...

Titoli nobiliari dei Re:

– albertin gaspari: Re di venezia e di tutte le terre attorno [- terre? 
ma  è  tutta  acqua?  -  vabbè  controllor  dell'acqua  alta...]  E 
maestro  soffiator  di  vetro  e  sindaco  delle  isole  di  Murano, 
Burano e Torcello...

– david melchiorre: Re delle due torri, gran custode del segreto 
del ripieno del tortellino e gran maestro del sacro ordine della 
lasagna 

– ignazio  cammilleri  mottalbano  bbbbaldasarre  per  gli  amici 
turiddu: re della trinacria, gran maestro di scacciapensieri e...

B: Quindi anche voi siete qui per conosere il grande re?

D: Mo sozza! Io ci volevo anche portare  un regalo?

T: Questa è una beddissimaaa idea!!! 

E si mettono a discutere, facendo finta di parlare di cosa regalare al 
bambino, senza che si capisca nulla, scena che si chiude sempre su 
“quanto si bello in goppa a stu cammello” e i magi che escono
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II scenetta – LA RICERCA DEL DONO, E DEL SEGNALE

personaggi:

David: da Bologna - D

Tex: da Canicattì - T

Albi da Venezia - B

Maurizio : Ciuppi 

Cate: accompagnatore di Maurizio

I Magi rientrano continuando a parlare del regalo.

T: A cosa pensasti, per il regalo del picciriddo?

D: Mo io son di ste parti, di tipico di qua ci sono i tortellini!!!

B: tortlini? Ghe s’è un rgalo da re?

D: No no! Tortellini! Mai mangiati? Da far nel brodo di cappone, una 
vera delissia! Una cucina da imperatore!!!

T:  Ah!  Peccato  non  ci  sia  una  pasticceria  da  queste  parti,  sennò 
prendevo una cassata siciliana…buonissima!

B: Ma no, ma che, qui ghe vuol un regalo da re! E io che ghe porto? 
Poenta e osei?

T-D: Beddda idea! Ti propri un dreegh!

B: Ma no, dobbiamo pensare ad una cosa valida, utile per  un re e per 
un bambino!

D: Allora è deziso! Proseguiamo per la stada e…ci verrà un’idea!

B: Procedi procedi!

Quantu  si  bello  in  groppa  a  stu  cammello  e  si  mettono  in  marcia. 
Durante la marcia la musica si  fa bassa e riniziano a discutere sul 
regalo da portare. In pratica deve essere  unregalo utile pe il bambino , 
funzionale per la madre ed efficace per  il padre. Questo regalo dovrà 
anche con sentire al bambino di divenire  il  grande re indicato nella 
profezia.  In  questa fase i  Magi  possono coinvolgere i  bambini  delle 
prime file (“Te, cosa regaleresti ad un bambino?” ...Oh ma guarda che 
è un Re, anzi ...di più ...è un Re dei Re...). Nel riprendere la strada non 
vedono più la cometa, e provano a vedere se recuperano il segnale del 
GPS, girando con il telefono per la sala, continuando a prendere un po' MUSICA DI OK IL 



in mezzo i bimbi. Sul palco prende posto la Cate:

CATE: Venghino, venghino, Signori e Signore. Le feste sono vicine e 
qui abbiamo i migliori regali del mondo. Regalo per il bambino e per 
l'adulto, regalo per il povero e per il ricco ...regali da Re!!!

T: Bedda madre! E chi è quella pessona laggiù in fonno???

D: Mo non lo so! Andiamo a vedere!

La venditrice prende in giro i magi per i loro regali. Tortellini? Ma non 
ha neanche i denti. Ma ti sembra? Una bottiglia di grappa? [Albi può 
sollevarla,  mostrando che è a metà,  magari  dando un ciucciotto,  e 
dice: “una bottiglia? Ma è a metà...”] E' presto per la cassata ...portagli 
un babbà al rhum, allora...

Poi comincia a parlare in modo generico del regalo ideale. Un regalo 
adatto ai bambini. Un regalo con tante funzioni.

Alla fine della spiegazione, viene portato fuori Maurizio.

Non appena i magi lo vedono, lanciano ipotesi: - Ma è Piero, il regalo 
sincero...  -  Ma  è  Pasquale,  il  regalo  di  Natale...  -  Ma  è  Saverio, 
l'oggetto del desiderio...

CATE: No, Signori. Questo è l'unico, originale, inimitabile Maurizio, il 
regalo Natalizio

E sullo stupore di tutti si chiude la seconda scena...
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III scenetta – MAURIZIO, IL REGALO NATALIZIO

personaggi:

David: da Bologna - D

Tex: da Canicattì - T

Albi da Venezia - B

Maurizio : Ciuppi 

Cate venditore/accompagnatore di Maurizio

Virgi: Maria

? : Giuseppe

Jack: Gesù Bambino

 Funzione SI MAMMA! (quando la mamma stressa per fare  i 
compiti, riordinare camera, fare il piccolo principe,…)

 Funzione ALLARME PERDO IL BAMBINO AL TEMPIO (sirena 
se si allontana più di 3 metri)

 Funzione ANTI PARENTI INVADENTI (si sostituisce al bimbo – 
bisogna mettergli  un fiocchetto  in  testa  -   quando i  pizzicotti 
sulle  guance  diventano  troppo  insistenti  e  lui  li  prende  col 
sorriso)

 Funzione INVENTA GIUSTIFICAZIONE PER LA MAESTRA

 Funzione AIUTO PER IL BAGNETTO (gli si mette una paperella 
in bocca e lui la squizza)

 Funzione SUPER LIQUIDATOR per le torride estati palestinesi

 Funzione NINNA NANNA (e si addormenta lui invece del bimbo: 
eficacissimo!!!)

Alla fine della scena i  Magi  sembrano quasi  convinti,  ed escono di 
scena con la venditrice, che continua a contrattare sul prezzo, e con 
Maurizio...

V.F.C.: La fine della storia, la conosciamo tutti. I Re venuti da lontano 
trovarono il  bambinello,  adagiato  nella  mangiatoia  come le  profezie 
avevano annunciato. Non siamo, però, mai riusciti  a spiegarci come 
mai, con un regalo così bello come Maurizio, alla fine abbiano deciso 
di portare Oro, Incenso e Mirra...




